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Secondo i media tedeschi le agen-
zie di intelligence della Germania 
stanno indagando su circa 700 in-

dividui collegati al “Mustafa Institute” 
con sede a Berlino per possibile spio-
naggio e reclutamento di terroristi per 
conto dell'Iran. L'istituto, una succursale 
della Mustafa University iraniana, serve 
da piattaforma di reclutamento per la 
Forza Quds della Guardia rivoluzionaria 
iraniana, che supporta gruppi terroristici 
come Hamas e Hezbollah in tutto il 
mondo. Secondo i documenti del Tesoro 
degli Stati Uniti, la Mustafa University, 
con filiali in tutto il mondo, è uni stru-
mento chiave per la raccolta di informa-
zioni e il reclutamento di milizie 
straniere da parte della Forza Quds. Nel-
l'aprile 2019, gli Stati Uniti hanno desi-
gnato la Forza Quds come organizzazio- 
ne terroristica straniera. La Bild scrive 
che gli inquirenti hanno preso di mira tre 
liste riservate: 63 individui con cittadi-
nanza tedesca,551 studenti collegati alla 
Germania e 78 tirocinanti tedeschi. Il 
leader della CSU Alexander Dobrindt 
ha chiesto al ministro degli Interni 
Nancy Faeser «di chiudere immedia-
tamente il Mustafa Institute in quanto 
la minaccia iraniana è ovvia. Gli isti-
tuti islamici iraniani sul suolo tedesco 
devono essere chiusi senza indugi»  

L’esperto di intelligence della CDU 
Christoph de Vries ha chiesto perché 
Faeser non abbia ancora chiuso l'istituto, 
notando la sua presenza di lunga data 
nelle liste delle sanzioni statunitensi e 
canadesi. Ha sottolineato che la Mustafa 
University è stata fondata dallo stesso 
leader supremo Ali Khamenei come or-
gano centrale per la diffusione del fon-
damentalismo e il reclutamento per il 
terrorismo della Forza Quds. Che si oc-
cupa del reclutamento delle spie a Ber-
lino? Il comandante de-la Guardia 
Rivoluzionaria iraniana Ismail Ghani, 
supervisiona le operazioni segrete della 
Forza Quds. La Forza Quds, tramite il 
Mustafa Institute di Berlino-Lichter-
felde, gestisce attività di intelligence mi-
rate alla Germania e ad altre nazioni 
occidentali. 
 
Istituzione sanzionata 
Non è una Università normale come lo 
è, ad esempio, la “Tabataba’i” altra 
Università iraniana ma un’istituzione 
sanzionata dal governo degli Stati Uniti 
e del Canada come longa manus della 
Forza Quds, il ramo dei Guardiani della 
Rivoluzione specializzato in intelli-
gence e guerriglia (in sostanza, un tut-
t’uno di servizi segreti e forze speciali). 
La designazione del governo ameri-
cano afferma che la Forza Quds “uti-
lizza l’Università al Mustafa per 
sviluppare scambi di studenti con uni-
versità straniere allo scopo di indottri-
nare e reclutare fonti straniere. Al 
Mustafa ha facilitato l’arrivo in Iran di 

turisti inconsapevoli provenienti dai 
Paesi occidentali, dai quali i membri 
della Forza Quds hanno cercato di rac-
cogliere informazioni”. Il sistema è 
chiaro. La “al Mustafa”, oltre a svol-
gere un’opera di disseminazione della 
propaganda iraniana, svolge un lavoro 
di intelligence, reclutando fonti e per-
sino combattenti. Sia il governo ameri-
cano che quello canadese affermano 
che soggetti reclutati dalla “al Mustafa” 
in vari Paesi sono stati inviati a com-
battere in Siria e che la Forza Quds “ha 
utilizzato il campus della al Mustafa a 
Qom come campo di reclutamento per 
gli studenti pachistani da inserire nelle 
Brigate Zaynabiyoun”. Questa univer-
sità è responsabile dell'esportazione di 

 pensieri islamisti sciiti; la sua ideologia 
e le sue attività sono incompatibili con 
i principi liberali democratici della Re-
pubblica Federale di Germania, degli 
altri Paesi dell’Unione Europea e lo 
stesso vale per la Svizzera che non è 
certo immune al fenomeno.  
 
Figure di rilievo  
Il Partito Comunista Francese ha ospi-
tato nelle proprie sedi, in diverse occa-
sioni, figure di rilievo legate alla 
Repubblica Islamica dell'Iran. Anche 
membri di France Insoumise, il partito 
guidato da Jean-Luc Mélenchon, intrat-
tengono rapporti consolidati e ben do-
cumentati con attivisti palestinesi 
affiliati a un'organizzazione considerata 

vicina alle Guardie della Rivoluzione 
Islamica. In precedenza, già il Partito 
Socialista era stato obiettivo di un ten-
tativo di infiltrazione iraniana, pronta-
mente sventato dai servizi di 
controspionaggio.Recentemente, il 
giornalista francese Emmanuel Razavi 
ha riportato che il prossimo 2 maggio, 
nei locali del Partito Comunista situati 
nel 13° arrondissement di Parigi, si 
terrà una riunione del collettivo “Pale-
stine Vivera”, con la partecipazione di 
Salah Hamouri. Questo avvocato 
franco-palestinese, di 39 anni, è rite-
nuto vicino al Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palestina (FPLP), un 
movimento marxista-rivoluzionario in-
serito nella lista delle organizzazioni 
terroristiche dell'Unione Europea. Ha-
mouri, che è anche genero dell'ex de-
putato comunista Jean-Claude Lefort 
(deceduto nel giugno 2024), ha sempre 
negato qualsiasi collegamento con il 
FPLP, nonostante nel 2008 sia stato 
condannato a sette anni di prigione da 
un tribunale israeliano per aver com-
plottato di assassinare un ex rabbino 
capo di Israele. Hamouri era inoltre le-
gato a Samir Kuntar, un militante liba-
nese del FPLP con connessioni a 
Hezbollah, la milizia sciita libanese so-
stenuta da Teheran. Kuntar, condannato 
all’ergastolo in Israele nel 1980 per 
l’omicidio di un padre e di sua figlia di 
quattro anni, è stato rilasciato nel 2008 
come parte di uno scambio e successi-
vamente ucciso in un attacco israeliano 
in Siria.  

Le infiltrazioni iraniane  
in Germania e in Francia

Le agenzie di intelligence tedesche stanno indagando sul “Mustafa Institute” di Berlino
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Dopo quasi due anni di campagna elettorale e 
milioni di voti già espressi in anticipo, negli Stati 
Uniti si è finalmente al giorno delle elezioni. Se 
le urne chiuderanno martedì non è però detto che 
il giorno stesso verrà dichiarato un vincitore, 
come successo quattro anni fa quando Joe Biden 
fu proclamato presidente dai media dopo un ine-
dito conteggio durato cinque giorni. Questa volta, 
al contrario delle altre due volte in cui era candi-
dato, il repubblicano Donald Trump ha il favore 
dei sondaggi rispetto alla sfidante democratica 
Kamala Harris. Trump ha un vantaggio a livello 
nazionale ma, ricordiamo, negli Stati Uniti non è 
il voto popolare a eleggere il presidente bensì il 
collegio elettorale, ossia gli Stati a cui viene as-
segnato un determinato numero di Grandi elettori. 
Un candidato deve vincere almeno 270 Grandi 
elettori per essere eletto. Nella maggior parte 
degli stati il risultato è dato per scontato. Lo stato 
di New York, per esempio vota sempre per il can-
didato democratico, quello più conservatore del 
Texas ha sempre votato per quello repubblicano. 
Di fatto, l'elezione si gioca in un pugno di Stati 
che negli ultimi anni sono stati sette: Wisconsin, 
Michigan, Carolina del Nord, Georgia, Arizona, 
Pennsylvania e Nevada. In questi stati in bilico 
tra repubblicani e democratici, chiamati swing 
states, un candidato deve vincerne almeno quattro 
per diventare presidente. 
 
Sondaggi e scommettitori dicono Trump 
Donald Trump è dato in vantaggio, secondo la 
media dei sondaggi, di circa un piccolo punto 
percentuale in questi stati ed è davanti alla sfi-
dante Harris in sei su sette di essi. In due di essi, 
Arizona e Georgia, il vantaggio è di 2,5 punti 

percentuali mentre negli altri cinque, compreso 
il Michigan dove è data davanti Harris, lo scarto 
è compreso tra uno e appena 0,2 punti percen-
tuali. La partita sembra quindi apertissima, ma 
bisogna anche considerare che nelle elezioni del 
2016 e 2020 Donald Trump ha fatto tra i 3 e i 4 
punti percentuali meglio dei sondaggi. Se ciò si 
ripetesse anche questa volta, il repubblicano sa-
rebbe eletto senza problemi, vincendo tutti gli 
swing states. Se i sondaggi prevedono un testa a 
testa, i siti di scommesse sono invece più con-
vinti di una vittoria di Trump. Nella media degli 
otto siti di scommesse più popolari, l'elezione del 
repubblicano è data al 64 per cento. Un ulteriore 
dato che gioca a favore di Trump è il voto anti-
cipato. In taluni stati viene infatti resa pubblica 
pubblica l'appartenenza partitica di chi ha votato. 
Al 29 ottobre i repubblicani rappresentavano il 
35% del voto anticipato nei 27 stati in cui il dato 
è disponibile, rispetto al 29% nello stesso punto 
del 2020. I democratici, che rappresentavano il 
45% del voto anticipato al 29 ottobre del 2020, 
rappresentano il 39% di voti anticipati lo stesso 
giorno di quest'anno. Detto altrimenti, i repub-
blicani si stanno mobilitando molto di più dei de-
mocratici rispetto a quattro anni fa, quando 
l'elezione fu tiratissima. 
 
Astensione mediatica 
Ma non vi sono solo i freddi numeri a indicare 
una vittoria di Donald Trump e la fragilità della 
candidatura Harris. L'episodio che più ha fatto 
discutere nelle scorse settimane è stato sicura-
mente il mancato appoggio alla candidata demo-
cratica da parte del Washington Post e del Los 
Angeles Times, due delle testate più importanti  

degli USA e che da decenni raccomandavano 
apertamente di votare per il candidato democra-
tico. Che proprio quest'anno abbiano deciso di 
non farlo è senza dubbio un segnale che forse la 
corsa non è così indecisa come sondaggi e media 
vogliono far credere. L'impressione generale, pe-
raltro, è di una Kamala Harris che, con il passare 
di interviste e apparizioni pubbliche, non riesce 

a convincere e a far passare il messaggio (quale?) 
mentre Donald Trump non ha mai avuto pro-
blemi a attirare l'attenzione su di sè. Se dati e 
sensazione danno quindi un certo vantaggio al 
repubblicano, attenzione comunque alle sorprese 
che non sono certo mancate nelle ultime due ele-
zoni. 

K.C. 

Secondo i sondaggi il repubblicano è in vantaggio sulla sfidante, ma la partita è apertissima

Elezioni USA, l'America sceglie: Trump o Harris?

Il comandante della Guardia Rivoluzionaria iraniana Ismail Ghani
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